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..it

Begio decreto-legge 31 ottobre 1981, n. 1520, che ap-
porta vnodificazioni ad alcune disposizioni relative
al giuoco del lotto, al conferivnento dei banchi loito
e al trattamento dei gestori, ricevitori e reggenti
di detti banchi.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Visto 11 testo unico delle leggi e dei decreti legisla-
tivi sul lotto, approvato con R. decreto 19 marzo1908,
n. 152 ;
Visti i Luogotenenziali decreti-legge 27 agosto 1916,

n, 1083, 9 settembro 1917, n. 1603, e 19 giugno 1919,
n. 1180 ;
Visto la legge 7 a peile 1921, n. 569;
Sulla proposta del Nostro ministro segretarlo di Stato

per le finanze, di concerto con quello por il tesoro;
Udito il Consiglio dei ministri;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

L'articolo 2 del Luogotenenziale decreto -legge 9 set-
tembre 1917, n. 1603, è modifloato nel secondo comma

come segue :

.

I giuoohi si ricevono su bollettari con bolletto da

centesimi trenta, cinquanta, lire una,.due, tre, cinque,
dieci e venticinque.

Art. 2.

All'articolo 12 del testo unico delle leggi e decref,1
legislativi sul lotto, approvato con R. decreto 19 marzo
1908, n. I52, ò sostituito 11 seguente :

Le Direzioni stabiliscono, nell'interesse del servizið,
in quali giorni prossimi a quello dell'estrazione deve

cessare l'accettazione del giuoco con bollette di presto
egualo o inferiore a lira una nei diversi Soutuni del
compartimento.
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Ald. 3., diminuzione nei proventi, eccedente il dieci þer cente

All'art. 17 del-testo ttnica'delie'leggi e dei decreti dell'utilernetto della gestione accertato al 30 giugno

Il giuoco fatto su tutta lààlÊË¾tam aat9 le ruote del in base a olivata proposta dei competenti uffici del

Itegno compiega quella del compartimento, può es- lotto, un compenso a t,tolo di indennizzo in somma

sere aceettato con una boiletta purché sia staccata non sù periore al a metà dell'utile accertato in meno.

da bollettarl di prezzo egu eo superiore a due lire Nella valutazione dell'utile del banco sara tenuto

per bolletta. contd-dei proventi che al gestore derivino ýall'eser-
In tal caso, tanto in matrioè quanto sulla bollettg oisio Ëi industria o commercio in esso esercitati.

dove essere scritto che it giuoco vÃle per tutte le ruotä; È data facolta al personale degli uffici del letto di
L'intero prezzo della bolletta e. di quello alla stessa accertare la verità ed entità di subiti aumenti di pi-

legate e non staccate, è, ripartito frag le diverso sorti giog e dei diminuiti proventi del banco, anche richie-
como se il giuodo sias fatto, sopra una sola ruota

dendo a tutti coloro cae possang per ragione del loro
uffiojo ,detyperli o comunque fornirli,,copie .od espratti

Art.,4. ' di, documenti ed ogni altr a notizia che si renda allo
I|art. 18 del testo unico delle leggi e dei decreti le scopo necessaria cd utile.

gle.lativi sul lotto, approvato.con R. decreto 19 marzo

1908, n. 152, ò modißcato-come appresso: . .

Art. 8.

II,ginoco stilla, sorte di ambo, fatto con un numerd Ai ricevitori del lotto che debbano raggiungere la
contro tuttiaglianit.riottantanore, può eagere-accettato sede del banco conferito per prima nomina o per pro-
con una sola bolletta, purché staccata da bollettati:di mozione e che manchino dei necessari mezzi, può es-
pretzo eguale o superiore N ML ne

a) a lire due so par una sola ruota
b) a lireëventi,se per tutte lo note del Regno

Art. 5

L'articolo i del Luogotenenziale decreto-legge 19 giu-
gno 1919, n. 1180, è modificato come segue
Ñoûžet Stålia 1921 i ricevitoriae reggenti
sono retribuiti con un aggio graduale sulle somme an
riualmente riscosse nella seguente misura:

sulle prime L. 10.000, 20 010;
da L. 10.601 a L. 20.000, fô 0¡O;
da L. 20. g . Š0ZOO, 13 Olo;
la L.30À01 a L. 40 000, 11 010 ;
da L. 40,001 a L. 50.000, 9 GIO;
da L. 50.001 a L. 100.000, 7 010;
oltre L. Íbo.000, 5'010. "

Art. 6.

Ilart. 57 del testo unico delle leggi e dei decreti16-
gislativi sul lotto, approvato. oon a decreto 19 marzo
f§08 n. 168 ò modificato come segue :

Quando l'aggio lordo fui Èaríco risulti inferiore
alle lire dueniila, Ÿiene .conèesso,' al termine di ogni
esercizio finanziario, un suþplemento esente da qual-
slasi imposta o ritenuta. e ragguagliato al venti per
cento della sNâïria oôooi•rente per raggiungere le dette
lire duemila.

.seregeplicesso un susaidio per indentlizzarli in parte
delle syleso del viaggio, Nello stabilirne la misura, da
non superare m ogni caso le lire seicento, sara te-
noto conto delle condizioni economiche del richiedente,
e11ŸdÌstanza che intercede fra il Comune ove il ri-

e it re trovasi e quello in cui deve trasferirsi, nonchè
dòl it1Ñro delle persone di falniglia conviventi éda
id Sffe"ÏN guono ziolla nuova sede.

Art. 9.

L'esame delle proposte e la detðrminazione della mi-
ittia lÌe concessioni, nel casi di cui ai due articq)i
p neederiti, Bono deferite alla Commissione etikalá
pefil conferimento dei bancÏ1i, e Ïe relativo d libera-
zioÅi' saranno comunicate al ministro per le sue deci-
sioni.

Art. 10.

Nel oaeo in,cui l'aumentato aggio dei banchi, accer-
datg, al rmine di ogni esercizio, porti ad assegnare
alla categoria dei ricevitori una parte ecoedex¢e il dieci
per cento dei banchi spettapti ai commessi di carriera,
in base,alle risultanza det triennio 1917-918 al 1919-920,
è data facoltà al ministroldelle finanze, sentito il Con-
siglio (li Stato, di assegnare alla categoria dei com-
messi di carriera parte o tutti i banchi con aggio me-
dig dalle L 4500 alle 5500, mettendoli a concorso fra
essi con le prescritte norme.

Art. 7. Art. ii.

Aigestori dei banchi di lotto nellecitt§ sedidiruota All'art. 2 del Luogotenenziale decreto-legge 27ago-
så iniquàlië¾ðn polazlóne di oltre 100 ð00 abitýnti, äfe 1916, n. 1083, è aggiunto il beguente c almä i
i qiial per effetto di nuŠlgnti subiff nelle plgioni dei I banchi del lotto rimessi per la terza oità a -

gispettivi locali, abiiano risentito o risentirannotuna corso, potranno in caso di esito negativo dell'esperi-
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mento, essere assegnati a commessi di carriera del
luogo o, in difetto, ad estranei quivi domicíliati, sti do·
manda che essi na facciano e sentita la Commissione

per il conferimento dei banchi; fermi gli obblighi im-
posti si ricevitori e reggenti.
Al cessare di una gestione così conferita, i banchi

verranno riméssi in gara sulla base dell'aggio accer-

tato ziell'ultimo esercizio.

Art. 12.

Con effetto dal 1° gennaio 1922 ò ridotta dal sesto
al settimo degli aggi annualmente liquidati a claseun
banco oltre le lire 2000 la trattenuta a fayore della
Cassa sovvenzioni per gli impiegati o superstiti di im -

piegati'civill dello Stato non aventi diritto a pensio e,
di cui al comma 1° dell'art. 56 del citato testo unico
19 marzo 1908, n. 152, modificato dall'art 8 del Luo-
gotenenziale decreto·1egge 19 giugno 1919, n. 1180.

Art. 13.

È abrogata la disposizione dell'art. 3 del Luogote-
nenziale decreto-legge 9 settembre 1917, n. iô03.

Art. 14.

Con decreto del min.stro del tesoro, sarà provveduto
alla iscrizione negli stati di previsione della spesa del

Ministero delle finanze, per gli esercizi 1921-922 e se

guenti, delle somme occorrenti por l'attuazione del

presente decrete.

Art. 15.

11 Governo del Ro ò autorizzato a coordinare fra
di Ìoro la disposizioni del presentidecreto e ddllo

leggi e dooreti legislativi tuttora in vigore, riguar-
danti il Jotto, e a raccoglierle in un nuovo testo
UBICC.

Disposizioni trapsitorie

leggi e dei dedreti del Regno d' Italia dandÀ
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 31 ottobre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

BON0m - BOLERI - Da Nava.

Visto, Il guardasigilli: ROMNÒ.

Regio decreto 19 maggio 1921, n. 1MS, che approva il

regolamento per lEnte autonomo pr r la costruzione
delle opera a l'esercizio del porto di Messina.

VITTORIO EMANUELE III

por grazla di Dio e por volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Visto il decreto-légge 9 novembre 1919, n. 2609, che

istituì con sede in Messina, un Ente autonomo per la
costruzione delle opero e per l'esercizio del porto di
Messina;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro dei lavori nubblici, di

concerto con i mhiistri del tesoro e dell'industria e

commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Ë approvato Punito regolamento, visto, d'ordine No-

stro, dai ministri proponenti, per In esecuzione del No-
stro decreto 9 novembre 1919, n. É800, relativo aÌla
istitutione di un Ento autonomo poi Id costruzione
delle oliere e l'esercizio del porto di'Messina.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia' insorto ella raccolta umcialo delle
leggi e döl decreti

,
del Rogno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di observarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 19 maggio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Fino a quando - non biano posti in distribuziono i
bollettari da lire due, il giuoco fatto su tutto,3ndi·
stintamente, le ruote del Rogno, compresa quella del

Compartimento, a sansi dell'art. 3 del prosente dò4

creto, ed il giuoco sulla norte di ambo fattot con un

numero contro tutti,gti altri ottantanovo, a sensi del-
l'act. 4, lott. a), può essere accettato con una bogetta
da lira una con legato.
Fino a quando non sia istituito il bollitlario da

lire venti, il giuodo gulla sorte di ambo, faito cou ùn
numtro contro tutti gli altt'i oltailtanove, a,sensi det-
l'ar t. 4, lett. b), del prosente decreto, può -r.ssero oc

ccitato con una bo'letta da lire cincue cón ti•a, legati
e da lire dicel.con tm legato.
Il presento decreto sarà presentato al Parlamento

per la sua conversione in logge.
Ordiniamo che 11 prosente deeroto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto, nella raecolta utileiato delle

,
GIOLITTI - ŸEAND - ALESSIO -
Bodur.

Visto, IJ guariasigilli: ROULNá.

REGOLAMENTO
per l'Ante portuale di.Meesina

TITOLO I.

.

Costituzione e funzioltamguto

Organi dell'Ento

Art 1.

L'E4te po tiale di Up i ta. imituito col R deweto. 9 novgmbre
1919, n. 2600, com sadd a Usssina, por la dura¶a di änng70,'ha
ammikstiazicú«aútonorna, atlkÌÅls ad un Cónéglië comprátheo'210
à iudleato nell'art. 3 del citato R. decí'eto.

Art. 2.

11 mandato d.1 prealdente o det 'ois g.! ri è personal o. rc.de



1332

ogat qnadriennio, a deconarBI aSBma adunanía del Consiglio,
salvo riconferma.
Due mesi prima dallo.seadero del quadriaanio, il presidente p:o·

muove dalle Aniministrazioni intoressato à designazione dei rispet-
tivi rapprosentanti...
In detto Ammtnistrazioni notificheranno i nomi del Joro rappro-

sentanti al ¡iremdente almeno .ug mese prima della scadenza del
mandato, inviandogli copia dei'relativi provvedimenti.

Art. 3.

Oltra la incompatibilità provistagdalfart. 133.dol testo nnicodalla
leggo comunale e provinefale la carica diinigonente á consiglio
di amministrazione o incompatibito con quella di:

a) contendentó, arbitro o perito in un giudizio in cui sia Im-
painato l'Ento;

b) partecipante direttamente o indirettamente adappalti,im-,
prese o servizi di interesso dell'Ente;

,
c)'stipendiato-o salariato dell'Ente.

È incapseo discopriro la detta carica chiunque si trovi inalcuna
dello condizioni previste dall'art. 25 della legge comunalo e pro-
vin'clale.

Art. 4.

,IIconsiglieri dFamministrazionedecadono dalla carica se man-

onno a quattro, adunanzo consecutive, a meno che l'assenza non'
sia giustifle'ata dä gravb ragioni poisonali o diNeihilifó, le'huali
non abblano carattero tale da frustrare lo scopo della rappresen-
tanza.
La decadenza e la cessazione straordinaria del mandato per ri-

atincia per sopravvoauta incompatibilita o incapacità giuridica o
, per qualsiasi altra causa, sono pronunciate dal Corisiglio di ammi-
'nistrpzione, previa contesfazione all'interessato nei casi di assenza
o di incompatibil tà.

,
Wel caso di disadedW di e ssazione strdordinarig PAmministra-

zioño interossatfŠ¾Êorì aiR RéÃituitone del sdo rappresen-
tante entro um mosMnef modi proscritti.
"Il nuovo nomianto.rimane in carica per il restante periodo di

-tempo por il quale sarebbe rimasto il suo predecessore.

Art. 8.

Il presidente o gli altri manbri do! Consiglia di ammjaistrµione
si astengono dal piendere parte allo discussioni e deliberazioni su
argomenti che personalmente li interessino o che interessino cons

gfúnti o aftlni aino al quarto grado civile.

Art. 9.

I proecssi verbali delle adunanza sono redatti dal segretario ge-
nerale, in caso d' mpedimento o di assenza, da un funzianario dol-

l'Ente, all'uopo anforizzato dal prendente o dal consigliere mono

anziano nel caso previsto dalPultimo cdmnia dell'art 7• sono fir-
mati dal presidente o dal segretário pnerale o da chine fa le veci

debt:ono indicare gli argomenti trattati o 11 numero dei voti rela•

tivi a ciascuna doliberazlore.
O jnt consigliero può chiedere oho nel verbale sier fatta menzione

del eno voto e dei motivi atie lo haand determinato.
I verbali yengono sottoposti all'approvaziono del Consiglio nella

adunanza seguente oppure approvati se(uta stante nei cast di ur-
genza.

Art. 10.

Al consiglieri di amministrazione compete un emolumento in mia
sura di L 2000 annue da corrisponderst in parte sotto forma di

medaglia di presenza per seduta o in parte come indennità fissa al
terhiin'e di- ogni semestre dell'esol:eizig.ilaanziario, ,

Ai membri del Consiglio che perinte niroplie adananze deb.

bono compiero apposite gite, saranno inoltre corrlsposte, a cartoo

dell'Amministrazione cui appartengono, le indonnitå di missione olie
loro spettano e il rimborso delle spese di viaggio per quelli che le
avessero scstenute.
Le spese di viaggio o lo indannitå di missique per le altre gite

che fossato eseguite dat'presidente o daicomponentill Consigliodi
ammitilstrazione nellinteresse dellEnte, TAranno earico al1¶nto
stesso.

Art, ll.

Al presidente à dovuta la indomiltà annua di L. 20.000 consentita
dal R.* decreto '7 marzo 1920, n. 484.

Art. 5.

IL presidente à Eufe' determina gli aflari da sottoporre al-
1°esame dol Conafgl , no preslede lo adunanze e Vigda perello lo
deliberazioni adottate siano caeculta.

Art.. G.
Il Consiglio di amministrazione si riunisce in via ortlinaria ogni '

blaiestre od in via straÈiilarla egni qualvolta ela convocato dal
presidento di sua inir.iativa o su richiesta scritta di almano quattro
dol'suoi componenti.
Dí regola gli avvisindi contócazione con Telenco degli oggeiti

da trattare, saranno inviati al consiglieri in lettero raccoman-
date, almono otto giorni prima ci quello fissato por la riuniono.
in casi di negenza la convocazione potra essere indetta telegra-

fleamente almeno 48 ore prima indicando sommariamonto gli og.
getti da trattare.
In nossua caso potranno essero trattati affari relativi ad oggetti

non iscritti nell'ordine del giorno salvo che il Consiglio al com.
ploto e can voto unanima, disponga diversamente.

Art 7.

Por la validitå do!!e andate del Consiglio occorre che interven-
geno almeno 7 dei suoi membri.
Nelle votazioni, in caso di pariþhfi voti, à decisivo quello dal

presidente, o, in snagassenza, quello del vice presidente.
AIIe alunanza assisto 11 segretario generale senza voto delibera-

torio; egIl peró hon assist i alle discussioni su materia che lo in-
teressi personalmente o quando llpiesidente o 11 Consiglio lo ritenga
opportuno,

Art. 12.

11 Consiglio di amministrazione ð l'organo de11bérativo dall'Ente,
prende tutti i provvedimenti relativi alla gestione di esso, fermo
le attribuzioni che la legge e il presánte regolamento demandano
al presidento.

Art. 13.

Il p'residente.ha la legale rappresentanza dell'Ente:
Egli:

a)-sovraintende a tutto l'andamento delrEnte;
b) conYoca o presiede le adananze;
c) dispáne e vigila l'eseensione delle deliberazioni del Con•

siglio ; .

d) mantiene la disciplina fra gli stipandfati•e salariattavva-
1endosi dei poteri di cui ai successivi articoli;

e) può delegare ad altro membro del Consiglio di amministra-
zione la rappresentanza nella stipulazione dhi contratti.

;) esercita, in generale, tutte le funzioni di carattero (secu-
tivo spettanti aiPEnte;

g) ronde esecuto:î i ruolt annuali a na entrate a sondenza
fasa, i proventivi d:i red3:ti e delle gest in economia, lo noto
dei canoni dipendenti da concassioni o da adittt e da altri proventi,
edel riparto delle speso erogate por lavora un gli Enti tenuti.a
contribyire a no:gia ai legge;

h) propone al Consiglio la compilazione del progetti del Ja-
vori e l'ordine della loro esecuzione; nonohà le norme generali alle
quali dovranno essere informati i capitolati di oneri;

i) presiede alle gare di aggiud:cazione e designa 11 membro
delegato a sostitatrio in caso di imptdimento o di .asienza ¡
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i) dolibefa salle licenze not limiti inclicati nell'art. 4'i;
m) dispone l'istruitoria dogli attl relativi alla gestious di-

retta ed alla concessione di area, impianti, meccanismi, nonché di
servial di competenza de11'Eate;

n) paò prendere sotto la sua responsabilità, e salva sempre
anche nel riguardi dei teezi, la ratidea del Consiglio nella sua prima
adunanza, le deliberazioni a questo spettanti, quando l'urgenza sia
tale da non permottere la convocazione.

Art, 14.

Il Consiglio nomina un vic?presidente che sostituhca il presidente
inomsodlimp:dirnento,iatuttolesus attribazioni;inoltro il vicepre-
sidento comple le

. funzioni che il prestiente ritenesse di dele-
gargli.

TITOLO II.

Uffici ed impiegati

Art. 15.

I servizi di competenm dell'Ents smo disimpegnati da :

Un utileio di segretáriato.
Un ufflão teenteo per i lavori.
Un uffleio per l'esercizio del porto.
Un allielo di agioneria.

I capi servizio rispondono direttamente al presidente del funzio-
namento dei rispettivi uffici. .

Ý1ù ufÍloi posdono essere retti da unico titolare.
Art, 16.

La npmina o la revoca dei capi di ufficio sono fatte dal presi-
dents,su conforma deliberazione del Consiglio di amministtaziono.
Il personale subalterno, quello d'ordino e di forvizio viene as-

sunto o licenzfato dal presidente, sentiti i capi di udielo, però il
numero e le attefbuzioni del personale stesso dovranno essere pro-
Tontivamente approvate dal Consiglio d'amministrazione.

Art. 17.

All'afflaio tecnicq potranno essere addetti col consenso del Mini-
storo dei lavori pubblici funzlonari del genio civile. In tal caso le
indonnità per le prestazioni fatte nell'interesse dell'Ente saranno

a carico di questo e verranno stabilite dat Consiglio di ammini-
strazione.

Art. 18.

Il Segretariato che disimpegna i servizi amministrativl doll'Ente,
rptto .da un segretario generale.
Egli e responsabile verso il preaidente ed 11 Consiglio dell'anda-

mento del servizi a cui è proposto ed à spacialmente incaricato di

preparare la relazione annuale sulla gestiöna dell'Ento, che viene,
dopo appeovata daT presidento, sottoposta al Consiglio nella prima
soduta del ruovo anno finanziarlo, e dopa l'approvazione, comuni-
cata ai Ministeri interessati, unitamente al conto consuntivo dello
eserciria procedente di cui nel successivo art. 26.
Inoltre é di sua competenza :

a) onrare la spediziens del provvodimenti deliberati;
G) diramare çIl inviti per le adananze del Consiglio d'ammi.

nistazione e sottoporre al:a preveativa approvazione dot presi-
dente t'ordino del giorno da discut ere ;

c) attestare sotto la propria respohsabilità, la conformith
delle copie degli atti dell'Ente ;

d) prop3rro 41 presidente quei provvedimentiche riterrà atti
a migliorare i se.vizi affidategli ed a eliminare le esentuali deft-
cleaze;

e) stipulare e rleevere gli atti amministrativi che interessino
l'Ente;

f) provvedere col consenso del presidente a tutto quanto in-

teressi la gestfoue dell'Ente e non sia di spoeiale comp÷tenza degli
altri ufflei;

g) se ò funzionario dello stato e delegato ad esercitano la

funzioni di cui al comma 3* art. 24 del R. decreto 9 novembre
1910, u. 2609.

Art. 19.

La Ragioneria cura sotto la personale responsabilità dal suo
capo, la temata del libri contabiii e specialmente:

a) del conto unpegni in cui per ciascun capitolo del bilancio
segea,in base al provvedimento relativo, la conseguonto sposa a
prova delle anaotazioni in registro appone sul provvedimento 11
visto relativo ,

b) del copia mandati nel quale, ia ordine cronologico sono
iscritti i mandati emessi con la indicazione del lora numero-pro-
gressivo, della data del capitolo, dell'intestatario, del tito'o di sposa
o della somma; a prova della avvenuta annotezione, appono sul
mandato gli estremi della registraziono;

c) il registro riassuntivo decli impegni provvisori o definitivi
rispetto agli stanziamenti, in modo che in ogni tempo sia possibile
determinare la situazione del bilancio;

d) to acadenziario dei pagamenti al epoca flasa, del quali darà
preavviso agli utilei amministrativi 10 giorni prima perché prepa-
rico i provvedimanti di pagamento;

c) 11 reg;stro degli atti avvenuti per scopo di impedire o trat-
tenere il pagamento di sommo dovute .alPEnte, e che all'ugpo si
sono comunicati all'utBoio amministrativo;

f) appone il visto sui provvedimenti portanti deliberazione
di cauzione;

g) predispons i pt•ogetti dei bilar ei di previsione o compila i
conti consuntivi;

h) compila i ruoli delle entrate a saadenza fssa, i preventivi
dei redditi delle gestioni in economia, le note dei canoni di een-
cessione vli alfitti e di altri proventi di spettanza dell'Ente e
provoaa dal presidento il visto di esecu orietà degli atti in parola;

2) tiene il registro delle entrate in cui per ciascun capitolo
di bilancio attivo a ta le somme offettivamente versate all'Ente,
in base a comunicazione che gli sarà fatta dagli utilei amministra-
tivi;

i) tiene il registro riassuntivo cronologteo delle entrato effet-
tuatesi:

m) _riferisce al presidente sulPandamento delle riscorsioni e
dei versa:nenti delle entrate rilevando le eventuali irregolaria ed
infrazioni;

n) tiene aggiornato Pinventario dei beni mobili ed immobill
di perti2enza dell'Ente e di cúi esso ha la gestione e lo rinnova
ogni quiuquennio.

Art. 20.

Il personale posto a disposizione dell'Ente da Amalinistrazioni di
Stato rimano soggetta alla norma disalplinari dell'Amministrazione
cui appartione.
Per le punizioni superiori alla censura il presidente dovrå rife-

rire all'Amministraz;one da oui Pimpiegato diponde, per l'Applical
ziono degli articoli 49 e 51 del testo unico 22 novembre 1908, n. 693,
sullo stato giuridico degli impiegati civill.
11 presidente potrà peraltro esonorare detto personale dal servizio

in attesa delle dee sioni delle rispettive Amministrazioni.
Le cote cara teristiche sono fatto pel capi uffleio dal presidente

e per l'altro personale dai rispetsivi capi d'uffleiocolpisto del pre-
sidente.

Art. 21.

Al personale direttamente asmnto dall Eate, il presidente Puð
inflaggere la censura o >a sospensione dallo stipendio o dallo fan-
zioni duo a giorni ciulue, udite le discolpo dell'interessato; per le
maggiori pena disciplinari decide il C ansiglio di amministrazione,
salva la disposizione dell'ultimo comtna dell'art. 16.
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nando la gravita del fatti lo richiedd, il presidente può altrest
ordinare la sospensiono dal grado'o dallo stipendio a tempo inke-
terminato, anche prinia di udito 14 deduzioni dell'Interessato, salvo
le deliberazioni del consig11ó di amniinistuzione nella son prima
convocazione.
I fir yodimenti relativi haaho carattore deflaitivo.

Art. 28.

I mandati di pagamento ordinati come þll'articolo precedente
sono emessi a enra del capo ragioniere in base a riebieste vistate
at sogretario generaie.
Sono eattoscritti dal- capa ragionfore e vistati dal presidento o

da chi lo sostituisca.

Art. 22•
.

Art. 29.

e indoäidik per trasferta ai tuazionari dell'Eato saranno liqui-
da‡e,nella misura stabilita per i propri impiegati.

Art. 23.

"L'ordinainetto intorno degIl ninci, le, loro atiribuzioni, le normo

péiTásu'azioge, lo,promezioni, gli et ndi ed lu genero lo stato
honornico e giuridico degli impiegati direttamente assunti, saranno
determinati con regolamento interno da app'rovarsi dal Cons'glio di
amministrazione 11 quale annualmente appròYS BR0he l'OrgaDiCO del
personale,

.

Óvo il capo ragioniero non oreda per qualsiasi.motivo, di dare
seguito ad una richiesta di pagamento, no riferisco al presidente,
11 quale medianto ordine scritto pótri disparre Poseeuzione della
richiesta, salvo a sottoporre la questiono alla ratiftsa del Consiglio
di amministrazione, in o:casiono della prima adunanza.

Art. 30.

11 servizio di Cassa dell'EÃ¾e, può essere afildato per dellSo-
razione del Consiglio arl un Iitituto-baacario locale con le spee all
normo e cautelo che saranno fissats nella deliberazione stessa.

TITOLO 111. Art. 31.

40St!DIlaillg1131(Ija
.

.

Potranno casere aperti crediti salli Casso degli Istituti cui fosso
(afllinto 11 s2rvizio del pagamenti, a teore dei funzionari dell'Ente

Art. 24. , per porli in grado di provvelere, mediante rilascio di baoui. al
pagainen‡o di spesa da farsi in economia o di quello altre che .sa-AI?anno Ananziari cotiigeg 11 1° gennaio o tormina il 31 dic3m°- ranio determinato dal Consiglio,bre. L'esercizio únanziarlo riguarda tutte la operazioffi rotativo alle
. Si potranno aliresi emettere mandati di anticipazione a favoie

entrate o alle spose che si accertano in detto perlofi di tempo è
di fuiizionati dell'Ente,

tutte lo variazionî che si verificano n=1patrimonio, sia in dipendén- 11 limito tanto delle aperture di credita che delle anticipazion1zajel bilancio, ela per quglunque altra causa. -

sarà fissato dal regolamento interno delfEnte.
Art. 25.

La Regiongria prepara.par il 31 o'tobro di alassun anno lo sche

mgdgbilancio preventivo per l'anno seguento da, approvarsi dal
Consiglio dt.aniministraziono. Esso à costituito dal tilancio econo-

mico,e da quello Ananziario.
TI bilanc o economico comprende:

a) nella parto=attiva: le rendite, i ricavi, le entrato reali e

figurativo e 11 profitto che si presume pcssano verifloarsi nell'anno t

b) nella parte passiva': le spese feali e figuradvo, gli orari,
I

consumi o lo perdite che si presumo abbinho a verificarat.nello
atesso porlodo.

11 bilanolo finanziario indien le entrato e le uscite da riscuoterst
(da pagaro,.reali e figurative, che eisprevodo €I accertare ne!-

l'anno. ,
Art. 26.

Non oltre 11 1* marzo di ciascun anno, sarå compilato e sotto-

posto al Consiglio di amministrazione 21 rendiconto dello,entrate e

delle spese dell'esercizio dell'anrio ptcondento. Copla di esso dovrà
essericomunicata ai membri del Consiglio alaieno 15 giorni prima
della discussio2e.
- Tale rendiconto avrà a corredo apposite tabello dimostranti il
Etovimento avvenuto nella sostanza patrimonialo de1PEnto la sua

consistenzie l'utilo o la perdita netta delPeserofzio.
Appena approvato dal consiglio, 11 bilancio consuntivo; sarà ri-

messo noa 61tre il 31 marzo di ogni anno, al Ministoro,dei la7ori

pubblici, a quello del tesoro el a _quello dell'industria (Sottosa-
gretariato per la marina mercantilo) o si riterrà approvato se

entfosttd'iriestdalla·data dolla comunicazione non sach stato re-

átiinificon c'eserYå evi.

Art. 27.

Allautorizmziono delle speEe spetta esclusivamento al Consiglio di
ammiárázione o al presidento nel limite che Verrà dai. Corsiglio
stesso determinato.
I,capi ufileio sono ordinatori secondari delle siese nel limiti dei

fóadt inessi a loro disposizione.

Art. W.

I funzionari delegati sono personalmente responsabili delle somme
posto a loro disposizione o ricevute in anticipäzione, nao a che

non ne abbianolottenuto regolare discarico.
All'uopo ossi devono tonero esatto conto in apposito libro.gior-

nale di tutte le somme loro fornite e delle spese liquidate e di
quello I.agate; devono inoltre rondérne conto nel termini periodici
che saranno all'uopo stabiliti dal regolamento interno e in oEni
caso alla fine dell'anno finanziario ed ogni volta che cessi lo ccopo
deh'antielpazione o l'incarico ricevuto dal funzionario.

Art. 33.

Tutti coloro the hanno maneggio di danaro, o che sono incari-
cati del deposito o della enstadia di valori, devono prestare cau-

sione, il cui ammontare è dotorminato dal Consiglio di ammini-
straziono.
'Potranno essere dispensati dtl p2estare cruzione i funzionarl ohe
hatino maneggio di fondi in antielp2xfono par laroti e fòrnitáro da
eseguito in amm:nistrazione o is oñoaamia.

Art. 31.

Per le spese amtenuto par la oiscuzione dei lavori di cui al n.1
lell'art. 2 del R. decreto 9 nove¾bro 1919, n. 2600, fatta eccezione
pa quelle relativo a:li arredamenti portaali, l'Ente al terc.ine di

ogniescreizio finarz a:!o, rimet.terà al Ministero dei le.vori. pub-
b.ioi copia dei certificati di pagamento agli impfenditorJ, carredati
dei relativi stati di av-numetto e dalle quîetanza °dei pereipienti,
nonebA 11 conto dei relativi in'c:ossi, unendovi la domands dirim,
borto nei limili drile autua'i a stabill:e acil°art. It del R. deoroto

.oitra ricorda o.

Art. 35.

Lo modalith di The s ione delle tas ee agratasse af!Lista al-

'1'Amministrazione deg male, quella pol versamon+o all'uffleio di

cassa dell'Ento e per le operazioni di verillen sataano stabilito di
accordo tra il Ministero dello-fica.nze o l'Ento medesimo.
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Art. 36.

FihóT¶\fitidd T'Entà tióti potrå þrbWèildi•â dièâttàEiûté i
mrzzo dei suoi uffici, alla riscosiione dei proventi di con•essione
od afiltti di aree, fabbri ati e loiali, diritti di sosta, eco, l'Ammi-
niet.rastone governativa cant auerà a percepuli e li ruubarserä a
richiesta dell Eate con de:orrenza dal 5 febbraio 1919.

Art. 37.

Le spese di riparazione dei danni arrecati dal privati ad opere
impianti, ecc. concesse all'fünte, saranno a quosto rimborsate sui

depositi che la Ogpitaneria di parto avrà fatto eseguire dairespoa.
sabilÌ, a norma degli articoli 177 del Codice per la marina mer-
cantile e 864 del relativo regolamento della calsa dell'Ente.
A tal fine, constatato il danno, la Capitaneria invitera l'uillcio

toonico a determinare senza indugio l'entità del deposito e ne av-

vertirà contemporaneamente l'Amministrazione dell Ente stesso per
gli ulteriori provvedimenti.
Cqmpínta la riparaziace, la spesa relativa verra llquidata e co-

mun cata alla Capitaneria di porto che curera la restituzione delle
eve uali eccedenze di deposi.o.

TITOLO IV.

Contratti e lavori

Art 38.

Nei modi e con le forme deliberate dal Conalglio di amministra-
zione, si provvede a tutti gh acquisti, trasporti, alienazioni, affitti
e lafori riguardanti i servizi di competenza dell Ente.
Per i trasporti ed i lavori si potrà pravvedere anche la eco-

nomia.

Art. 39.

ogetti redatti dall'Umoin tecnico saranno rimessi all'appro-
vazitmo del consiglio di amministrazione e quindi del Ministero
del lavori pubblioi qualora la spesa superi L. 200.000, con le mo-

dalità di cui alPart. 6 del R. decrèto 9 novembre 1919, n. 2609.
.
In caso di somma urgenza, qualora si tratti di prevenire danni

gravi alla opere o di ristabilire il servizio su linee interrotte o ga-
rentire la continuità e sicurezza dell'esereizio gravemente minac-
olato, potranno:i lavori essere eseguiti idimediatamente entroil11-
mite>di Leott000 provia compilazione di un verbale di costatazione
o di una perizia.da approvarsi dal presidente.
Questi curerà la ratifica del provvedimento nella prima adunanza

del Consiglio.
Art. 40.

18a richiesta delPEnte, l'Amministrazione delle ferrovie dello
Stato, procederà alla co:npilazione dei progetti di massima e di
Quellisesegutivi: occorrenti per opere e provviste che riguardino
servizi fexxoviari. In questi lavori potranno essere compresi quelli
necessari per il passaggio diretto delle merci dal vettore ferro-
Viario al vettore marittimo e viceversa e per il funzionamento dei
servizi cumulativi ferloviari e marittimi.
I progetti che riguardino modificazioni agli imnianti esistenti po.

tratino essere studiati anche per iniziativa dell'Amminigtrazione
predetta, ma dovranno essere prosentati all'Ente e sottoposti a p:o-
cedimento stabilito por gli altri progetti.

Art. 41.

Gli attuali lavori di difesa della spiaggia della zona falcata verso
lo Ãtrebo, i quah non sono a carica dell Ente, potranno dal Mini-
Stelo del lavori pubblici :; moessi a rimbono di spose.
In tal caso por i progetti, 1 een la gestione e la Itquitazione

si apphcheram.o lo norme di cui al caute ti elo.

TIToto t

EksiciTio

Art. 42.

Le aree di cui l' Ente ha la gestione in forza dell'art. 2, n. 2 del
R. decreto 9 novembre 1919, n. 2609, soe o distinte in:

a) aree e correnti per lo ordinarie operazioni commerciag e

delle quali è consentita l'oacupazione solo por il tempo necessario
pel disbrigo delle operazio.ai meiesimo;

b) alue conces-e per più lungo tempo, o per altri usi i quali
non compromettaa o menomamente la revocabilità della concessiono
ad stetum e la riinessa al pristico stato delle aree; y

c) area concesse per usi che implichino, la ocatruzione di
opere stabili o permanenti alterazioni delle arco medesime.
La distribuz one delle aree tra le dette categorie sarà fatta dag.

l'Eate, sentita la locale Capitaneria di porto. La Capitanerigame.
desima piocederà, d'aceordo con l'Ente, alla distribuzione degli 40-
costi ed alla destiaatione commerciale delle banchine.

Art. 43.

L'oaanpazione delle aree della prima categoria sara regolafa
dalle norme e tarire, che verranvo determinate in apposito rego-
Jament o, che l'Ente sottoporrà all'approvazione della Amministra-
plone della marina merääÏíläliä mente dell att, 16 del IL doorsto
opra citato, anche per gli effetti dell'art. 41 della legge 23 luglia
1896, n. 318.
Fmo a che tale regolamento non sarà approvato si provvedor4

applicando le modalità o le tarife attualmente in vigore.
Art. 44.

Le concessioni contemplate alla lett, b) dell'art. 48 saranno fa‡te
per le licenze trimestrali, semestrali ed annuali, od anche peggfi
lungo periodo se riguardano i cantieri o le altre industria nayag
contemplate dal capo I, titolo Ill del regolamento 20 novembre
18Y9, per l'applicaiibie del Coilee kež Ïá'nárÏ Ä mtrea li
Le licenze delle quali non sia stata chiesta la rinnovazione sg

mese prima della loro scadenza s'intendono decadute.

Art. 45.

La licenze trimostrali e semestrali sono concesie dal presidá$
dietro domanda degli interessati, ma dovranuo essero presentgeg
Cons glio di amministrazione per la ratifica nella prima adualíaza
successiva al rilascio della licenza stessa.

Art. 46.

Le licen-o annuali o di durata maggiero devono essero #revia,
mente autoritzate dal Consiglio di amministrazione, questa.autor
rizzazione, salvo decisioni in contrario, implicherà anche quella d4
eveutuali proroghe.

Art. 47.

: I canoni per le licenze di cui all'articolo 45 saranno Assati dal
presidente, gli altri dal Consiglio di amministrazicue.
Nel contratti implicanti l'obbligo di costruire opere la cui prom

prieth debba essere laseiata all'Ento senza compenso, potrà esseže
stabilito nella misura flssa di una liti il canone da pagarsi a titolo
di semplico riconoscimento dei diritti dell'Ento, salvo gli altri oneri
inogenti al contrat;o.

Art. 48.

Le concessioni fatte per licenza sono sempre subor41aato a,llg
condizione che l'Ente potrb, in qualunque teingo o per quagunqqq
causa, sospenderne gli efetti, revocarle o far agombrare iL spolo
recupato, can senp'ice intimaziare scritta; in questi casi il oon··
cessionario non potrA pratendere inlonnizzo e oompenso alcuno,
ma ao tauto la restituzione della a.età del canone pagato, parnho,
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pet , &¾bia ustdenità dell'area pet• au periodo di, tempo inferiore
meta di gùello indicato dalla liCORES.

Quando, per lo scopo della concessione o per lo opere di eni oe.
obri•a autorizzare la eseouzione, venga osolusa la materialo possi-.
bilità di ottenere in qualstad momento lo sgombèro e la rimossa
in pristino de1Parea, la,conoessione dovrà fard mediantecontratto.
I contratti saranno sottoposti all approvazione Ministerlate o Reale
a seconia che ada presoritto dalle disposizioni vigenti.
3 Le concessioni,' ancho fatte per contratto, saranno sempre subat-
dinate alla revoos per qualsiasi ragione di pubblica utilità od in-
teresso dell'Ente, ma la revoca potrà essere, contrattualmente, su -
bordinata al pagamento di una indennitå propordonata al'costo,
previamente.acoertato delle opere ed al tempo mancante got ter-
mine della concessione.
Nei contratti stessi sarà perb stabilito un congruo termine entro

N'quale il c.incessionario dovrà asaumersi l'obbligo di sgombrara
completamente l'area ooonpata.
Qualora, invece, odavenisso all'Ente la conservazione delle opere

medeáime, sarà imposto'al.conces>ionario l'obbligo di mantenerle
di consegnarle all'Ente in perfetto stato, allo scadere della conces-
sione senza indennisso o compenso alcuno.

Alt. 50.

'Sono conogtrentile dotnande di concessione che]riflettono l'oe-
capazione della stesaa area, e who comunque siano tra loro tecni-
emmente incompallbili.
Nel caso di oondorrenza fra domande di cui alla lettera b) del-

Part. 42 che si propongono di-utilizzare l'area per lo stesso soupo
la preferensa à detenminata dalla priorità della effettiva presenta-
slone, quale riiulta acoeñata' dal registro dell'ufBoio dell'Ente idë-
legato a riodverle; qualora lo scopo sia diverso,,potrå essere pre-
(orita dal Consiglio disamnúnistrazione, sa proposta del presidente,
qu•lla che risuld rispondento ad un fine di maggiore interesse pub-
þlico dell'Ento, apreniosi anohe, ove del caso, una gara per l'aggia-.
dioszione sulla ,base di.miglioramento .di-oanone.
Nel osso di concorrenza tra domande di oul alla lettera c) del-

I'art. 42 sarà preferita, an deliberatione del Consiglio di.ammini
strazione, queHa che risponda ad una ûnalitàdimaggiore interasso
pubblico o dell'Ente, o, a parita di condizioni, offre maggiori ao-
pertate garanzie teonico.ûnanziarle ed indtistriali di immediata
osoonzione è1 atilizzazione. Anoho in questi casi l'Ente potra, sem-
pre su deliberazione del Consiglio di amministrazione, aggiudioare
la conoessione in seguito a pubblica gara od a lloitazione privàta,,
ialla base dell'auanonto del canone, o,d anchet.in seguito a concorso
per miglioramento dei progetta tecnial.
Per.guanto riguarda la concorranza fra domande di oui alla

Iòttera a) sarà provveduto col regolamento:Lyrevisto dall'acti-
calo 43.

'

Art. 51.
Ifn11e domande di connessiono l'Ente santirà 11 parere della Capi.

taneria di porto, per quanto esse possano riferirai a polizia por-
taale o,della navigazione.
I ãontratti e le 110base di concess,tone si trascrivono in un re-

glatro tenuto dall En'e, e portano il numero di trasorizione del
registro Inedesimo. Un olenco di tutte le concessioni fatte per li-
eensa, o per contratto, dovrh. essere trasmesso por noticia alla
Amministrazfone della marina meraantile,galla fluo di ciascun se-
1808820

Art. 52.

Put tutto µanto rinn sia previsto dal R.Meereto 9. novembre
1019; n. 2609, e dal presorlee regolamento, PEato si atterrb, per
lo conoessioni, alle horme contenute not titolo til del regolamento
pr la marina mercantile e altre diaposistoni logislative o regola.
Mienti Vigenti in argomento.

Ärt. 53.

A garanzia -di qualsiasi concessione, il õoncessionarle doni de-
positare presso l'Eate una canzione sufnelente angarantirae il pa-
gamento del cánoni e l'osservanza di tutti gli obblighilassunti.

Art. 54.

L'esercizio delle gru e degli alt-i meccanismi per lo imbayõe,
abárea e trasbordo delle merci, degli alberi di enrenaggio, del ba-
eini di oarenaggio e degli scali di alaggio, nonobb dei capanioni di
doposito e di ogni altro arredamento portuale costruiti anche~a dura
dello Stato, e gestiti dall'Ente, pottà essore -da questo anctie dato
in concessione a privati, gmsta gli articoli 122 e seguenti del sopra
citato regolamento 25 settembre 1901, n. 713.
L'esercizio diretto dovrà esso o rotolato da speelali norma o tap

riffe approvato con decreto Ministeriale.

Disposizioni generali e transitorie

Art 55.

Por i contra'ti tutt'ora vigenti tra lo Amministrazioni deRo Slato
o lo-improse assantrial di appalti e di manutenzione o di illumÏna.
zione del porto, l'Ento si sostituirà allo Stato fino alla saadenzt.

Visto, d'ordine di Sua Maestá 11 Ro
come da decreto 19 maggio 1921:
Il rninistro del tesoro

BONOMI.
Il ministro dei lavori pubblici

PEANO.
Il ministro per Pindustria e il commercio

ALESa.O.

La raccolta ufuciale delle leggi e dei decrett
del Regno contiene in sunto i seggedti

.
decreti:

N. 1476. Begio decreto 6 ottobre 1921, col quale, µž 4
proposta del ministro delle iblanze, à data facoh&
al comune di Gallarate (Milano) di applicaré, dal
1° gennaio al 31 dicembre 1921, la tassa di eser-
cizio nella misura massima di L. 4000. 2

N., 1476. Regio decreto 6 ottobre 1921, hol quale, sulla
proposta del ministro delle finanzo, ò data facoltà
al comune di Vill'Albese (Como) di applicaré,-dal
1* gennaio al 31 dicembre 1921, la tassa di"eier-
cizio nella misura massima di L. 2000.

N. 147.7. Regio decreto 6 ottobre 1921, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, è data facolta
al comune di Rosignano Marittimo (Pisa), di ap-
plicare dal i* gennaio al Si dicembre 1921 IÈ tassa
di esercizio nella misura massima di L. 4000.

N. 1478. Reglo decreto 6 ottobre 1921, col quale, sulla
proposta del ministro delle floanze, è data facoltà
al comune di Redona (Bergamoh di applicarg' dal
1° gennaio al 31 dicembre 192L la tassa di (s'eroi.
zio, col limite massimo fino a L. 3500.

N. 109. Regio decreto 6 ottobre 1981, col quale, snila
proposta del ministro delle finanze, & data facoltà
al coraune di Gardone Val Trompia (Brescia) di
applicare dal I gennaio al 3t 'dicembre 1921 la
tassa di esere'z o nella misura masshna di lire 4Q00.


